
Audizione informale nell'ambito dell'esame del disegno di legge C. 1730 Governo, approvato dal Senato, recante Modifiche alla legge 9 luglio
1990, n. 185, recante nuove norme sul controllo dell'esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento

Martedì 27 marzo 2024

Giorgio Beretta (Consigliere scientifico dell’Osservatorio permanente sulle armi leggere e le politiche di sicurezza e difesa – OPAL)

In riferimento all'Articolo 1, punto 1 b) all'articolo 5, i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

   «1. Il Presidente del Consiglio dei ministri invia alle Camere una relazione entro il 30 aprile di ciascun anno in ordine ai lineamenti della politica 
esportativa italiana, alle decisioni assunte in materia dal Governo e alle operazioni autorizzate e svolte entro il 31 dicembre dell'anno precedente e 
riferisce alle Commissioni parlamentari circa i contenuti della relazione entro trenta giorni dalla sua trasmissione.
   2. I Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'interno, della difesa, dell'economia e delle finanze e delle imprese e del 
made in Italy, per quanto di rispettiva competenza, riferiscono annualmente entro il 15 marzo sulle attività di cui alla presente legge al Presidente del 
Consiglio dei ministri ai fini della predisposizione della relazione di cui al comma 1.
   3. La relazione di cui al comma 1 indica i Paesi di destinazione con l'ammontare delle operazioni autorizzate suddiviso per tipologia di 
equipaggiamenti e, con analoga suddivisione, le imprese autorizzate; l'elenco degli accordi da Stato a Stato ai sensi dell'articolo 537-ter del codice 
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; l'elenco delle revoche delle autorizzazioni per violazione della clausola di 
destinazione finale e dei divieti di cui agli articoli 1 e 15; l'elenco delle iscrizioni al registro nazionale di cui all'articolo 3 e delle sospensioni o 
cancellazioni dal registro medesimo»;

Attualmente il testo è questo:
3. La relazione di cui al comma 1 dovrà contenere indicazioni analitiche - per tipi, quantità e valori monetari - degli oggetti concernenti le 

operazioni contrattualmente definite indicandone gli stati di avanzamento annuali sulle esportazioni, importazioni e transiti di materiali di 
armamento e sulle esportazioni di servizi oggetto dei controlli e delle autorizzazioni previste dalla presente legge. La relazione dovrà 
contenere inoltre la lista dei Paesi indicati nelle autorizzazioni definitive, l'elenco delle revoche delle autorizzazioni stesse per violazione della
clausola di destinazione finale e dei divieti di cui agli articoli 1 e 15 nonché l'elenco delle iscrizioni sospensioni o cancellazioni nel Registro 
Nazionale di cui all'articolo 3. La relazione dovrà contenere infine l'elenco dei programmi sottoposti a licenza globale di progetto con 
l'indicazione dei Paesi e delle imprese italiane partecipanti, nonché le autorizzazioni concesse dai Paesi partner relative a programmi a 
partecipazione italiana e sottoposti al regime della licenza globale di progetto.

Cosa avviene se la suddetta modifica viene approvata? 
1) Non si avrà più questa importante Tabella A1 (Maeci)





Si avranno solo queste due Tabelle generiche 





E' sufficiente per il controllo del Parlamento sull'attività autorizzatoria di UAMA sui materiali militari esportati?
No. Caso Libia – Relazione 2019 (Anno 2018) 



Che cosa sono quei materiali?  Grazie alla Tabella A1 si capisce che sono materiali per lo sminamento 

Ma non avendo più la Tabella di dettaglio A1 non si potrà più sapere con certezza ciò che è stato esportato: la Tabella che verrà fornita (sul tipo 
dell'attuale Tabella B7  si presta a letture dei dati fuorvianti che non favoriscono la comprensione di ciò che è stato  autorizzato.


